
COMMENTI 

rUnità 
d o m a l e del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Napoli e Bagnoli 
•UQINIO DONISE 

A Napoli Ieri si è svolta una grande manifesta
zione di lotta che a partire dal problema del-
l'italslder riapre la vertenza sul futuro di Na
poli e della Campania L altro giorno i lavora-

• « • • • • tori di Bagnoli avevano dato vita ad un teso, 
alto confronto con le Istituzioni locali ed erano riu
sciti a strappare chiare e nuove decisioni e significati
ve assunzioni di responsabilità 

SI Incomincia a capire il significato generale di 
questa battaglia In gioco non è soltanto una fabbri
ca, anche se stiamo parlando non di un ferro vecchio 
ma di una tra le più moderne fabbriche d'Europa per 
la cui ristrutturazione sono stati spesi circa 1200 mi
liardi e che ha visto gli addetti passare In pochi anni 
da oltre 9000 agli attuali 4000 

Ma non credo di esagerare se sottolineo che il 
valore esemplare di questo scontro sta nel fatto che 
sono In gioco assieme I avvenire della siderurgia e le 
direttrici generali dello sviluppo dei paese, Il destino 
di un terrltono come la Campania di oggi e il modello 
di modernizzazione e di civiltà che si vuole realizza
re 

Il disastro della siderurgia nazionale non è una 
•coperta degli ultimi giorni Cosa è stato fatto? CI 
tono responsabilità, inadempienze, Incapacità deli I-
rl e del governo qualcuno deve rispondere 

Oggi IT ministro Granelli dichiara che «Non si può 
realizzare la più Impegnativa ristrutturazione Indu
striale del dopoguerra senza gli interventi contestuali 
di una più efficiente legislazione di sostegno sociale, 
di concreti progetti di reindustriallzzazlone delle 
aree in crisi, della ferma e credibile difesa del nostri 
legittimi Interessi > 

Ma dove sono le leggi più efficienti? Quali progetti 
u n o itati predisposti per l'area di Napoli e della 
Campania? E perché non è stato fatto? Perché non è 
Mata fatta contestualmente una proposta nuova? SI 
può discutere cosi del destino di migliala di lavorato
ri, del futuro di strutture produttive strategiche? 

Ecco perché il plano della Flnslder non può essere 
b u e accettabile di confronto Serve ben altro In 
ogni caso la dimensione Internazionale ed europea 
del problemi dell'acciaio reclami una assunzione di 
responsabilità del governo nazionale 

Perché si tratta di avere uno strumento di Indirizzo 
unitario, un programma di settore che aluti a costrui
re l'Impegno coordinato delle Partecipazioni statali e 
del privali, che guidi questa fase di ristrutturazione 
verso un risanamento della siderurgia e costruisca le 
necessarie sinergie e Innovazioni ponendo al centro 
la scella del Mezzogiorno e che Ispiri la condotta da 
tenere nella trattativa con la Cee Si tratta di proporre 
una linea di politica Industriale per l'Italia d'oggi. F 
soprattutto di cogliere le novità di questi anni. 

Poche grandi Imprese, I punti alti dell'apparato 
produttivo possono anche star dentro I processi di 
Internazlonallzzazl one e di innovazione ma se alle 
•palle c'è un Mezzogiorno tagliato del tutto fuori 
«allo sviluppo si rischia non solo una frattura di civil
tà ma un peso Insostenibile per l'Italia e per l'Europa 
di oggi 

Sta qui la drammaticità del Mezzogiorno di oggi 
In Campania si è fermato lo sviluppo Industriale La 

grande Industria, concentrata prevalentemente nel-
Pare» napoletana, è In declino 

U crisi ha Investito 1 settori manifatturieri, la can
tieristica, Il tessile, I agroalimentare 

Grandi città, da Torre Annunziata all'area eversa-
na, da Salerno a Castellammare, sono Investite da 
sconvolgimenti acuti, da un degrado Inarrestabile 

L a disoccupazione di massa ha assunto un ca
rattere di profondo squilibrio strutturale 

In questo quadro llrl abdica ad un ruolo 
trainante dello sviluppo Industriale e tende a 

• M » spostarsi nei servizi 
Ma quale credibilità può avere una scelta 

che punta In «stanza a continuare la politica degli 
Interventi Infrastnitturali e delle opere pubbliche? 

Ecco II centro dello scontro sociale e politico In 
atto nella nostra regione E necessaria una proposta 
di reindustriallzzazlone delle aree in crisi Ma è ne
cessaria al tempo stesso una scelta del governo na
zionale e dell'In per una nuova Industrializzazione, 
per lo sviluppo di un'impresa moderna nel settori ad 
alta tecnologia 

Questo è II punto di scelta Senza il quale neanche 
le Imprese moderne deH'aulo.deH'elettronica, del 
trasporti, hanno una prospettiva 

Solo una strategia unitaria di sviluppo del sistema 
produttivo e di nsanamento e riqualificazione territo
riale e ambientale può affrontare I nodi dell'area me
tropolitana di Napoli e del sistema urbano regionale 

Decisivo, dobbiamo saperlo, è il ruolo del gruppi 
dirigenti nel Mezzogiorno, la lunzlone delle Istituzio
ni, delle Regioni dei Comuni 

In Campania si tratta di superare il modello di 
regione commissariale, di regione degli appalti e del 
nuovo accentramento, e avviare una profonda rifor
ma 

E possono farcela I precan governi di pentapartito 
a Napoli e alla Regione? 

.La presidenza in Francia / 2 
Le sorti della sinistra si giocano 
intorno alla sua candidatura 

Mitterrand raddoppia 
• • PARICI Lo annuncerà lu
nedi, alla viglila del suo viag
gio a Bonn? O qualche giorno 
dopo, prima di partire per Ma 
drid? In ogni caso «la decisio
ne è presa» I ha annunciato 
dagli schermi di 'Antenne 2., 
Intervistato dentro I avveniri
stica piramide del Louvre 
Non ne ha specificato II meri
to, reclamando 1 alta dignità 
delle sue funzioni Ai summit 
di Bruxelles o agli Incontri 
con il partner tedesco deve 
recarsi un presidente della Re
pubblica autenticamente rap
presentativo non «dimezza
to» da una precoce candidatu
ra e neanche con la valigia in 
mano Ma 1 francesi non han
no diritto a conoscere le sue 
Intenzioni in tempo utile? Stia
no tranquilli 1 tempi della de
mocrazia saranno salvaguar
dati, non è necessano assor
dare la Francia con una carri-
Bagna elettorale di tre mesi 

n mese e mezzo è più che 
sufficiente Cosi Francois Mit
terrand ha lasciato fare Ha 
consentito che tra Chlrac e 
Barre si approfondisse II solco 
e che, dall altra parte, nasces
se un movimento d opinione 
a lui favorevole, tanto da in
durre gli avversari a denuncia-
re la •mllterrandomaniai Im
perversante 

Tutto fa pensare che si ap
presti a candidarsi per II se
condo settennato Lo stato 
maggiore socialista gira la 
Francia e le parla come se 
l'uomo fosse già In pista Le 
previsioni lo danno unanime
mente vincente, con almeno il 
55 per cento del voti Più rea
listicamente, il •milieu- socia
lista gli attribuisce una vittoria 
di misura, attorno al 51 per 
cento Ma anche Qlscard a'E-
stalng nell'81 era sicuro di vin
cere E anche De Gaulle fece 
qualche errore di presunzio
ne Nel 1988 per Mitterrand si 
compie un destino storico, 
comunque vadano le cose. E 
si determina la prospettiva 
della sinistra La decisione « 
dunque eccezionale, qualsiasi 
essa sia E II prezzo del presi
denzialismo lo scacco di un 
uomo può costringere all'op
posizione metà del paese, co
si come la sua vittoria pud dar 
vita ad un ciclo storico nuovo 

La sinistra Irancese, in fon
do, ha espresso prove di go
verno effimere II Cartello del
le sinistre, nel '24, durò due 
anni, per poi cedere il passo a 
Poincaré Leon Blum, nel '36, 
governò tredici mesi Dopo la 

Ruerra I comunisti, che erano 
primo partito di Francia, 

vennero estromessi dal gover
no nel '47 11 Fronte repubbli
cano di Guy Mollet, nel '56, si 
Pirdette nelle sabbie algerine 

ultima ascesa a palazzo Ma-
tlgnon è stata la più durevole 
dall 81 ali 86 Prima coni co
munisti, poi senza, prima con 
le nazionalizzazioni, poi con 
la mino più duttile di Laurent 
Fablus Prima con venature 
marxiste, poi con aperture li
beriste Fino al marzo '86, 
quando il voto legislativo ri
portò la destra al governo con 
tre soli seggi di maggioranza 
all'Assemblea nazionale Alla 
sinistra, punita ma non certo 
detronizzata, è rimasto il ba
stione dell Eliseo e il suo in
quilino ha saputo in due anni 
risalire la corrente Ma al di là 
delle capacità e della lunglmi 
ranza di Mitterrand, lo «shock 
del potere» come lo chiama 
Jacques Delors è stato assor-

Mitterrand - ormai è certo - sta per 
annunciare la sua candidatura all'Eli
seo Con un'attenta strategia, prima ha 
lasciato che tra Chtrac e Barre, i due 
candidati della destra, si scavasse un 
solco profondo, si acuissero le differen
ze Poi, con tutta l'attenzione dovuta, 
ha lasciato intendere che sta per deci

dere I sondaggi, del resto, lo danno 
favonto con il 55% dei voti Dopo la 
sconfitta del Partito socialista alle ele
zioni politiche, Mitterrand ha risalito la 
china E ha ndisegnato il socialismo 
che propone alla Francia un socialismo 
che assomiglia sempre più alla tradizio
ne delle socialdemocrazie europee. 

DAL NOSTRO COfflUSTONDENTE 

GIANNI MARSILU 

E questione di qualche giorno, ma ornili Francois Mitterrand ha deciso: si ricandiderà per l'Eliseo. 
La sua popolarità è alta, I sondaggi lo danno vincitore con II 55% 

blto? «Risulterà salutare», ri
sponde l'ex ministro dell'eco
nomia, fiducioso «Slamo 
cambiati, siamo più maturi. 
Non governeremmo come 
nell'81». sostiene il'primo se
gretario Llonel Jospln Delors 
cosi definisce quello «che é 
oggi l'apice del socialismo» 
una società «più socializzante 
all'interno, ma economica
mente più combattiva all'e
sterno, poiché ne va della no
stra sopravvivenza» 

Più giustizia 
sociale 

È proprio nelle sabbie mo
bili della gestione dell econo
mia che I socialisti hanno per
so Tre svalutazioni del fran
co, aumento della disoccupa
zione, bilancia commerciale 
passiva Chlrac non ha fatto di 
meglio, anzi I disoccupati 
sfiorano i tre milioni, la Fran
cia marcia più che mai «a due 
velocità», allargando la forbi
ce tra ricchezza e povertà 
Scnve Michel Rocard «Quan
do un uomo esce dì casa sen
za avere in tasca di che offrire 
un bicchiere a due amici, 
qualcosa si rompe nella no 
sita capacità di vivere insie
me» I socialisti oggi fanno 
della protezione sociale un 
cavallo di battaglia Al centro 
del loro programma figura il 
salano minimo garantito an 
che se il ruolo dello Stato nel
l'economia è andato via vìa 

stemperandosi In un rapporto 
diverso tra direzione politica e 
autonomìa delle imprese Di
ce ancora Rocard. «Noi abbia
mo respinto - dopo averla 
sperimentata - l'idea che la 
giustizia sociale che auspi
chiamo possa essere realizza
ta soltanto con un "di più" di 
pubblica amministrazione, un 
"di più" di controllo, fino alla 
sostituzione dello Stato ai pro
duttori nella vita economica». 
I socialisti vogliono ora uno 
Stato che si limiti a fissare le 
regole del gioco, come il co
dice stradale «Nessuno lo in
terpreta come una limitazione 
alla libertà di andare e veni
re», afferma Rocard polemiz
zando con il neollberismo da 
una parte e con gli eccessi di 
statalismo dall'altra II sociali
smo di cui Mitterrand sarà II 
portabandiera somiglia sem
pre di più a quello delle so
cialdemocrazie europee sve
dese, tedesca, e anche spa
gnola Viene dichiarata morta 
e finita la tendenza isolazioni
sta che ha carattenzzato l'a
zione di governo fino all'83, 
quella che voleva «il sociali
smo in un solo paese il no
stro». SI guarda all'Europa e 
alla sua integrazione Lo la an
che Chirac, ma solo per naf-
fermare il primato francese tra 
i suol partners I socialisti agi
tano meno il tricolore, pensa
no al '92, quando cadranno le 
barriere doganali Prometto 
no un nuovo ruolo alle impre
se, ne sollecitano l'iniziativa 

I rapporti a sinistra, per ora, 
più che sul piano politico si 
misurano in termini dì conta

bilità elettorale I comunisti 
sono drastici, il Mitterrand de
gli ultimi anni è stato sempli
cemente l'aiutante di campo 
di Chirac e del grande capita
le nella ristrutturazione attuata 
dalla destra. Non hanno anco
ra ufficialmente dichiarato se 
al secondo turno riverseranno 
I loro voti sul candidato socia
lista Lo faranno, ma a deci
derlo, sostiene Georges Mar-
chais. sarà il Comitato centra
le di fine aprile, dopo il primo 
turno II 24 aprile l'indicazio
ne di voto è per André Laci
nie Considerano questa sca
denza Il vero appuntamento 
politico, ma è probabile che 
una buona fetta dell'elettorato 
comunista opti sin dall'inizio 
per Mitterrand 

Cosa decideranno 
i comunisti? 

L'ultimo sondaggio dava 
Lajoinie al 5,5 per cento, una 
percentuale che potrebbe co
munque diventare decisiva 
per Mitterrand due settimane 
dopo Infatti il capo dello Sta
to é il meno liquidatone nei 
confronti del Pc «Potranno 
tornare ad essere una forza?», 
gli é stato chiesto «Sono" una 
forza», ha risposto Erano anni 
che l comunisti non riceveva-
no un simile apprezzamento, 
anni dunssimi di sconfitte 
elettorali e progressivo isola
mento Quest'anno devono 
vedersela anche con Piene 

Juquln che raccoglie 1 comu
nisti «nnnovaton», i trotzkisti 
le piccole formazioni delle 
strema sinistra, gli ecologisti 
Lajoinie e Marchais lo accusa
no di essere al servizio dei so
cialisti di usurpare il titolo di 
•candidato» comunista Ju-
quin chiede un voto «di sini
stra», e al secondo turno indi
cherà Mitterrand I sondaggi 
gli accreditano circa il 3 per 
cento 

I socialisti dunque sono 
pronti alla «revanche» dopo lo 
scacco dell'86 Ma che fare se 
Mitterrand vince? Scioglierà o 
no te Camere per andare ad 
una verifica politica? Il punto 
è dolente, poiché parlarne si
gnifica per i socialisti ridise
gnare la mappa delle possibili 
alleanze politiche e sociali. Se 
il capo dello Stato sciogliesse 
le Camere, e se il responso 
elettorale togliesse alla destra 
quei tre seggi in più Opotesi 
tra le meno peregrine), il Ps, 
forte della maggioranza relati
va, dove andrebbe a cercare il 
sostegno per una maggioran
za assoluta di governo? Quale 
sarebbe l'atteggiamento dei 
comunisti, dopo II fossato sca
vato negli ultimi anni tra i due 
partiti? E se i socialisti trovas
sero orecchie ben disposte tra 
i deputati del Cds, I democri
stiani che oggi militano, con 
qualche sofferenza, nella 
maggioranza? È evidente che 
questi ultimi porrebbero co
me condizione l'esclusione 
dei comunisti da qualsiasi pat
teggiamento, e viceversa Ec
co che per i socialisti, oggi, è 
arduo compromettersi su fu
ture alleanze di governo Quel 
che é certo, è che approfitte
ranno, in caso di vittoria alle 
presidenziali, dello sbanda
mento dell'attuale composita 
coalizione capitanata da Jac
ques Chirac. Quest'ultimo su 
una eventuale coabitatone 
non può che avere un atteg
giamento decisamente con
trario Affacciare l'ipotesi di 
coabitare ancora significhe
rebbe per lui ammettere la 
possibilità che Mitterrand ven
ga neretto, e quindi darsi la 
zappa sul piede in piena cam
pagna elettorale L impegno 
di Chirac a non nnnovare la 
coartazione potrebbe essere 
un motivo in più per andare 
alle legislative subito dopo le 
presidenziali Raymond Barre 
ha già assunto formalmente 
l'impegno il suo pnmo gesto 
da presidente sarebbe quello 
di sciogliere le Camere 11 
chiarimento, insomma, è di 
lunga durata e difficile lettura 
La campagna elettorale si 
snoda apparentemente nei 
termini classici della vita poli
tica francese quelli di una 
•guerra civile fredda», con 
una divisione netta tra I due 
campi Ma é una geometra 
manichea che non si sposa 
più con i nmescolamenU so
ciali degli ultimi anni Secon
do Max Gallo la sinistra è al 
bivio tra staticità e dinami
smo, tra ricerca del consenso 
a tutu i costi e mantenimento 
di una prospettiva dinamica di 
riformismo possibile Può 
quindi essere pragmatica e ra
gionevole, ma deve «rifiutare 
di considerare il presente co
me il solo futuro immaginabi
le» È una base di partenza in 
gran parte nuova e sofferta, 
che dal! 8 maggio prossimo 
potrebbe ncevere una spinta 
decisiva 

Intervento 

La violenza politica 
e quelle immagini 

dai territori occupati 

ALBERTO MORAVIA* 

I l linguaggio del
le immagini è 
pm inequivoca
bile più irrepara-

mmm bile e più indi
menticabile di quello delle 
parole Un immagine si 
stampa nella memoria e 
riappare ogni volta che la 
evochiamo, le parole se le 
porta via il vento 

Da ultimo ci sono perve
nute dai territori occupati 
da Israele -alcune immagini 
di violenza calcolata e dosa
ta secondo la arcaica legge 
del taglione Siamo profon 
damente turbati da queste 
immagini perché siamo pri
ma di tutto ancorati ad una 
certa idea molto ferma dei 
diritti umani e poi perché da 
sempre ci slamo abituati ad 
un altra immagine ben di
versa e favorevole di Israele 

Adesso diciamo che si 
può e si deve equiparare il 
caso collettivo a quello indi
viduale La violenza Indivi
duale va Incontro alle san
zioni delle leggi, agli esami 
scientifici della sociologia e 
della psichiatria Non si ve
de perché la stessa violenza 
messa in atto da una socie
tà, da una comunità, da una 
nazione debba essere inve
ce assolta in nome della po
litica Non-sembra possibile 
condannare la violenza poli
tica, si può soltanto osteg
giarla con altra violenza an
ch'essa politica E invece 
no, bisogna convincersi che 
la violenza non può essere 
politica e la politica non può 
essere violenza. 

Non parliamo in astratto, 
parliamo di cose concrete 
le immagini che ci hanno 
turbato erano state scattate 
da una macchina fotografi
ca, le persone che vi si ve
devano, soldati israeliani e 
manifestanti palestinesi, 
erano reali In queste foto
grafie c'era assolutamente 
I aria insieme magica e ca
suale di qualche cosa di im

portante che sta succedend 
nel momento stesso che la 
vediamo 

Queste Immagini portano 
il vecchio nome di repres
sione E un fatto che mai co
me vedendole ci siamo sen
titi inclinati a spostarci dal 
piano politico che è quello 
del semplice e diretto urna-
mtansmo nel quale non val
gono complicità o Indiffe
renza ma soltanto la consi
derazione di quel valori 
umani senza l quali la politi
ca diventa un gioco di scac
chi disumano e, alla Une, 
baro 

Questi valori umani ades
so vorremmo vederli tra
sformati una volta di più in 
azione politica Non si trat
terà tanto di condannare la 
repressione quanto di capi
re Capire in questo caso 
vuol dire sentire fisicamente 
in senso esistenziale cosi 1) 
malessere dei territori occu
pati da Israele da tanti anni 
sottomessi ad un regime mi
litare come l'Inclinazione Ir
resistibile ad opporre la vio
lenza a questo malessere SI 
scoprirebbe allora che le 
parti si sono scambiate il 
malessere palestinese per 
troppa durata, è uscito dal 
campo dei sentimenti ed è 
passato a quello politico, e 
invece la repressione Israe 
liana, per il suo stesso ac
cesso, è uscita dal campo 
politico ed è passata a quel
lo dei sentimenti 

Crediamo che cosi da 
una parte come dall'altra bi
sogna evitare che la politica 
si separi dal rispetto del va
lori umani E questo non si 
può ottenere che con l'ab
bandono totale volontario e 
consapevole della violenza 
e la decisione definitiva di 
sottoporre a trattative pacifi
che I intera questione 
* Testo dell'intervento pronun
ciato dallo scrittore alla riunio
ne del Parlaménto europeo di 
ieri a Strasburgo 

Una foto da scoop 
f * \ uante cose mo-
• • struose sono ac-
\ J cadute pnma e 
g ^ - ^ ^ dopo la nascita 

della bambina 
che ha due teste Prima c'è 
stata la colpevole disatten
zione che non ha consentito 
di fare una corretta diagnosi 
prenatale La madre si era 
sottoposta a ben quattro 
ecografie, ma nessun medi
co si è accorto della vistosa 
anormalità Una leggerezza? 
No molto di più L'aver sa
puto in tempo, e si poteva, 
che cosa stava per accadere 
avrebbe consentito ai geni
tori di scegliere se avere o 
no la bambina E se c'è un 
caso in cui l'aborto terapeu
tico è del tutto giustificato è 
propno questo Una trage
dia evitabile, dunque, ma 
non evitata Come mai la 
medicina dei miracoli e de
gli accanimenti terapeutici 
scivola così clamorosamen 
te propno su una diagnosi 
relativamente semplice? La 
pnma colpa è questa ed è 
dei medici La seconda è 
dei giornali*» Un quotidia
no, intatti, il «Mattino» ha 
pubblicato la foto della neo
nata In prima pagina Era le
cito o no pubblicarla? No 

GABRIELLA MECUCCI 
Non ce n'era nessun biso
gno Nemmeno i genitori 
avevapo visto la loro bambi
na e ne hanno latto la cono
scenza attraverso la pagina 
di un giornale. E stata una 
violazione dei sentimenti, 
degli alletti pia intimi e in 
questo caso più dolorosi II 
direttore del «Mattino» so
stiene che ha deciso la pub
blicazione affinché alla 
creatura fosse tributata tutta 
la pietà che le spettava Per
metta il direttore del «Matti
no», non ci crediamo Se la 
sua motivazione fosse vera 
sarebbe lolle La pietà non 
si induce, tantomeno attra
verso le loto da scoop La 
bambina non ha bisogno di 
pietà, ma di affetto per la 
breve vita che l'aspetta E 
l'affetto non nasce dalle lo
to La responsabilità di que
sta gratuita pubblicità non è 
solo del direttore di un gior
nale, ma anche di chi gliela 
ha consegnata. E non c'è 
dubbio che sia stato o un 
medico o un infermiere del
l'ospedale di Napoli Una 
cosa è fotografare casi 
scientifici e pubblicare le fo
to su miste scientifiche, al
tra cosa è venderle perché 
siano sbattute in prima pagi-
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• i Avevo conosciuto Gian 
ni operato e giovane comuni 
sta tempo fa Da poco aveva 
perso il lavoro L ho incontra
to di nuovo I altra sera a Mon 
falcone Da settembre lavora 
ai cantien navali A quegli sto
rici cantien che tanto hanno 
segnato la stona operaia e de
mocratica di quelle terre 

Non senza emozione pn 
ma di quell incontro il pome
riggio ero stato portato dai 
compagni al consiglio di (ab-
bnca U II direttivo ci aveva 
illustrato i problemi e le 
preoccupazioni dei lavoraton 
Quattromilacmquecento ad
detti In meno in tutto il setto 
re, a livello nazionale secon 
do il piano dell In E 735 nei 
soli cantien di IViontaleone su 
un totale di 2 900 lavoraton 
Già oggi ce ne sono quasi 800 
in cassa integrazione e 300 in 
trasferta Una volta qui e era
no quasi 1 Ornila operai Parità 
mo dell abbandono cosciente 
e lucido delle Partecipazioni 
statali, e nel! incapacità di ve
dere Il ruolo che potrebbe 
avere ti trasporto via mare in 

un paese così ricco di coste 
come I Italia alternativa - in 
sieme alla ferrovia, alle auto 
strade, ali asfalto alla cemen
tificazione del terrltono Poi 
in un quadro preoccupante 
mi danno finalmente una buo 
na notizia da settembre sono 
entrati 40 giovani a contratto 
di formazione e lavoro que
sto avviene in un'azienda in 
cui l età media è di 47 anni E 
qui, aggiungono i compagni, 
la formazione si fa sul seno 
Parliamo anche di questo e 
perù viene subito fuon la veri 
tà Quei 40 ragazzi sono entra
ti per spenmentare in modo 
diffuso - insieme a un gruppo 
di lavoraton più «adulti» - una 
nuova speciale tecnologia di 
saldatura che usa il Co 2 La-
zienda calcola che nel '90 
180% della saldatura verrà fat
ta in questo modo Viene fuon 
l argomento della sicurezza 
nel lavoro e della salute e del 
grave peggioramento che in 
questi anni e è Malo 

Gianni è uno dei contratti 
sti Ha 24 anni Gli chiedo in 
che cosa consiste il suo lavoro 

TERRA DI NESSUNO 

PIETRO FOLENA 

Storia 
di un saldatore 

e, prima ancora, come abbia 
finora vissuto la sua espenen-
za Dopo il colloquio ha avuto 
cinque settimane di formazio 
ne tre di teona, e due di prati
ca (di saldatura «tradizionale» 
con {elettrodo), la qualifica 
della formazione è quella - di
zione un pò curiosa - di 
«operatore navale» Finita la 
formazione è cominciato il la
voro fino ai primi di gennaio, 
come carpentiere e come sal
datore con I elettrodo In se
guito 1 azienda gli ha fatto fare 
un altro corso di quattro setti
mane per saldare col Co 2 
Gianni mi dice che è più facile 
lavorare col Co-2 non servo
no «furbizie» del mestiere o 

espenenza. L'azienda calcola 
che la produzione, con questa 
tecnologia, aumenti del 
40 50%, la saldatura si fa solo 
da un lato, non va nfmita, il 
ciclo è più veloce e continuo 
Ma Gianni sostiene che il «n 
sparmio» di lavoro è ancora 
superiore, perché nchlede 
meno «servizi», meno mo
menti morti o di preparalo 
ne E però mi dice che è un 
lavoro molto più impegnativo 
psicologicamente njpn ti puoi 
distrarre un attimo È un lavo
ro stressante Con la masche 
ra devi stare vicino al bagno di 
fusione molto più accecante 
e grande di quello delle nor
mali saldature 11 fumo-la cui 

nocività non è stata ancora 
misurata, da due anni e mezzo 
dopo il pnmo ingresso di que
sta tecnologia - va dappertut 
to fuorché nelle troppo picco 
le e lontane manichette di 
aspirazione la «torcia» del sai 
datore va tenuta con le due 
mani e la posizione è m ginoc
chio Il clima, fra 1 suoi colle
ghi è di paura In otto ore se 
ne lavorano in quella posizio
ne circa tre, il resto sono spo
stamenti e servizi al lavoro 
Tutto questo a 9 00 mi la lire al 
mese - è vero che un operaio 
del cantieri ne prende circa t 
milione e lOOmila -, senza ef
fettive garanzie sindacali, col 
ricatto che subisce ogni con 

trattista Se si accetta tutto si 
sa, invece, che alla fine del 
contratto ti assumeranno C'è 
un modo subdolo di monetiz
zare la salute 

Gianni qualche giorno pn
ma aveva organizzato una 
protesta di quelli del Co 2, a 
cui subito 1 azienda ha nspo-
sto con una specie di «serrata» 
dì 12 ore 11 sindacata comin
cia ad assumere la questione, 
ma solo una decina di contrat
tisti sono effettivamente nella 
Cgil e hanno ancora troppo 
poco spazio al suo intemo 

Ecco un altro «spaccato» -
io penso -, come quelli che 
abbiamo ascoltato alta conte 
renza dell Ergile un uso a 
senso unico delle nuove tec
nologie senza alcuna attrezza
tura adeguata a proteggere il 
lavoro e la salute C e rabbia, 
nelle parole di Gianni Quan
do lavora fuon, ci sono tutti i 
problemi di cui mi ha parlato 
Ma quando lavora dentro, nel 
fondo della nave in costruzio
ne o in nparazione, tutto di
venta più pericoloso Cornea 

Ravenna, né più né meno se 
ci fosse una perdita di gas, o 
di fumo, la pngione da cui 
uscire non sarebbe meno 
drammatica di quella dell Eli
sabetta Montanari Almeno 
quindici metn dì ostacoli da 
percorrere dal luogo del ba
gno di fusione al primo punto 
di fuga Eppure qui parliamo 
della Fincantieri e di Prodi 
con i suoi sproloqui sulla mo
dernità parliamo di contratti
sti della Fincantieri o, tuttal-
più di operai dì ditte che han
no in appalto lavori seconda
ri, e che operano spesso ai 
margini di ogni più elementa
re norma di sicurezza 

Gianni non vuole mollare 
Sa che il suo esempio, la sua 
lotta, la sua opera fra I giovani 
coUeghisononecessan E dal
la rabbia sa trarre la lucida e 
ferma determinazione di in
tensificare questa lotta - se 
necessario di incaliare criti
camente il sindacato -, anche 
li nei glonosi cantieri di Mon
tatone, per la dignità del pro
prio lavoro e di quello del pro
prio compagno 

•liBlill! 
l'Unità 

Venerdì 
11 marzo 1988 


